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L'ingresso degli 
azzurri alla finale 
degli «europei» di 

basket è legato solo 
alla speranza di 

una prova d'orgoglio 

Nella prima foto, da sinistra, il 
canestro conttstato di Vlllalla 
contro gli spagnoli; nella seconda 
il et. azzurro Giancarlo Primo; 
nella terza Carraro e Meneghin in 
azione. 

La squadra allo sbando 
gioca tutto con l'URSS 
La disastrosa prestazione contro la Jugoslavia per mancanza di schemi offensivi realmente applicabili 

DALL'INVIATO 
TORINO — Con calma, pen
sando a Israele: a questa 
squadra asiatica, di scuola 
americana, che rischia di 
giocare la finale europea. In 
Asia non la vogliono: cosi 
ha chiesto di partecipare al
le nostre manifestazioni e le 
è stato risposto di sì. Noi 
li avevamo visti giocare una 
sera a Gorizia contro la Fran
cia: persero, e male, non dem
mo loro alcuna chance. Tor
nammo a Mestre e mentre 
l'Italia soccombeva contro i 
cecoslovacchi, giunse la noti
zia che avevano sconfitto la 
Jugoslavia. Furono nostri av
versari: dimostrarono autono
mia per trenta minuti. Poi 
misero sotto Spagna e Ceco
slovacchia: ora sono finalisti 
per il primo e secondo DO-
sto, a meno che noi battia

mo questa sera l'Unione So
vietica. 

Gira e rigira torniamo alla 
nostra Nazionale, invidiando 
agli israeliani combattività e 
spirito d squadra, riflettendo 
sulla lezione che hanno da
to per gioco e mentalità col
lettiva. Sabato sera abbiamo 
perso, e mate, contro una Ju
goslavia che pensa già alle 
Olimpiadi di Mosca, che stan
ca delle sue prime donne ha 
messo in campo 1 giovani e 
quelli che avevano voglia di 
giocare. Dalipagic, Slavnic, 
Varale, Radovanovlc; cognomi 
cestistici importanti, non han
no messo piede in campo. No
nostante ciò, la Jugoslavia ha 
vinto di 15 punti. 

Si è parlato dell'arbitrag
gio di questo incontro, del 
polacco Jarzebinski, che non 
ci ha regalato nulla, che for
se, volendo vendicare l'ingiu
stizia subita dalla Spagna, 

non ci ha protetto. SI, con 
un arbitraggio « casalingo » 
Cosic e compagni avrebbero 
sofferto di più. Ma è questo 
il problema? Se avessero mes
so dei contagiri alle gambe. 
alle mani, nella testa di cia
scun giocatore sul parquet 
avremmo scoperto che cosa 
ha fatto la differenza. Per 
andare a canestro il dispen
dio delle energie degli jugo
slavi era minimo, il nostro 
troppo alto. Abbiamo incassa' 
to 58 punti da due giocatori 
soltanto (Kicanovic e Deliba
ste), i due grandi esternl-die-
tro, ma ricordiamoci che han
no sempre potuto fare quel
lo che volevano. Gli italiani 
hanno corso e saltato, sono 
stati generosi, ma il dinami
smo non basta. 

La nostra difesa non ha sa-
punto disturbare i tiratori, e 
loro hanno sempre potuto 
prendere la palla al posto che 

preferivano. Eppure la Jugo
slavia non era la solita mac
china che travolge, avevamo 
di fronte una squadra che 
bene o male stava cercando 
una nuova identità. Era una 
occasione che qualcuno po
trebbe definire storica. L'ab
biamo persa, forse perchè non 
potevamo coglierla. Per sedi
ci minuti le cose hanno gira
to e l'illusione marciava pa
rallela alla speranza, anche in 
difesa abbiamo retto, con 
cinque uomini che si muove
vano in catena: ma quanto 
è costato il tic-toc in attacco? 
Lo smarrimento di fronte al
la ' zona 3-2 dei « piavi », il 
sentire dentro la paura che 
taglia le gambe, che fa scot
tare il pallone nelle mani? 

Quando si cominciano a 
guardare i compagni invece 
del canestro, le « centraline » 
si bloccano, si fa strada l'idea 
che gli altri siano più for

ti. Cosi se Kicanovic ti sal
ta pulito 11 palleggio, nessun 
problema, tanto si gioca con
tro un campione. Uno solo 
ha reagito, Marco Bonamico: 
non si è mai arreso, e non 
ha avuto paura di fare brut
te figure. La sua tecnica si 
chiama coraggio, la sua for
za è il non cedere mai. Tut
ti gli altri, escluso Ferraci-
ni che è della stessa scuo
la, non hanno accettato i lo
ro limiti, hanno fatto finta di 
non vederli. 

E nessuno si ò premurato 
di ricordarglieli. Non voglia
mo prenderci in giro: la squa
dra è quello che è, uomini 
di classe ce ne sono pochi. 
E' una Nazionale diversa: bi
sognava solo cavarne il me
glio, sfruttando tutto il possi
bile. Ma ci voleva anche un 
altro allenatore: Giancarlo 
Primo è un ottimo tecnico, 
la sua pallacanestro però non 

ci interessa, e le sue squa
dre, sempre costruite a tavo
lino, hanno ogni volta reso 
meno del previsto. Pensava
mo che il « constatone » di al
lenatori messi al suo fianco, 
potesse modificare qualche co
sa; e certi cambiamenti si so
no visti, ma chi decide al
la fine è sempre lui. Come ie
ri sera, quando in campo 
è entrato un quintetto da fu
cilazione: Meneghin, Vecchia-
to, Serafini, Caglieris, Carra
ro. Una cosa che può essere 
nata solo da un allenatore 
in preda alla disperazione. 
Non certo dal Giancarlo Pri
mo che conosciamo. Lo si è 
visto subito, l'« esperimento » 
è durato pochissimo e dopo 
due minuti il nostro commis
sario tecnico ha cambiato tut
to. Ci diceva Renzo Barlvie-
ra ieri pomeriggio: « Vorrei 
proprio sapere se quel quin
tetto lo ha mal provato in 
allenamento, se ci aveva mai 
pensato prima d'ora, e sono' 
quasi convinto di no ». A quel 
punto qualsiasi squadra ha il 
diritto di sentirsi orfana, pen
siamo poi i nostri giocato
ri, che il piti delle volte ri
cordano bambini viziati anche 
dai nonni. Si, la squadra non 
è diretta, e soprattutto non è 
stata pensata: nessuno è in 
grado più di dire di chi sia. 

Ma non si parli neppure 
delle assenze: sarebbe so
lo un inutile alibi. Due atle
ti non andavano nemmeno 
convocati: Marzorati e Bari-
viera uscivano da un campio
nato disastroso, e solo gen
te che crede ai miracoli po
teva pensare in un loro re-

Iniziate le grandi manovre del «calcio mercato» 

Rossi, Saroldi, Manfredonia • Bellugi: quattro calciatori destinati • cambiar* società. 

Milan, Juve e Napoli disposte 
alla «follia» per Paolo Rossi 

L'Inter intanto ha stretto i tempi per concludere l'acquisto di Claudio Sala - Se arrivassero i soldi di 
Fraizzoli il Torino si aggiudicherebbe Caso - Per Bellugi (Bologna) si fanno avanti anche i rossoneri 

MILANO - Le grandi ma
novre attorno a Paolo Rossi 
questa settimana finalmente 
dovrebbero terminare. Sul 
nome del centravanti vicen
tino in queste settimane, o 
meglio in questi mesi, si 
sono dette e scritte mille 
cose. Forse neanche il gran
de Uitchcock sarebbe riu
scito a creare un simile cli
ma di attesa del finale di 
questo « giallo > calcistico 
all'italiana. Farina, presi
dente vicentino, ha afferma
to che entro sabato deciderà 
quali offerte accettare. In 
lotta, come è ben noto, ci 
sono Juve, Napoli e Milan. 
Tutte queste società, uffi
cialmente, hanno affermato 
che con la valutazione data 
dal Vicenza a Rossi, sono 
costrette a desistere. Ma 

pensiamo che siano solo 
comprensibili bugie. Tutti e 
tre i sopraelencati sodalizi 
in realtà sono disposti a far 
follie. 

Il Milan per esempio, con 
il ritorno di Rivera e con il 
fallimento delle trattative 
tra Colombo e Berlusconi 
per la poltrona presidenzia
le, invece che smetterla di 
corteggiare Rossi ha « rilan
ciato » aumentando il nume
ro dei giocatori da dare in 
contropartila (Capello, Sar
tori, Tosetto, Boldini e Vin
cenzi) più, naturale, robusto 
conguaglio anche se deve 
ancora saldare le ultime ra
te di Novellino e Chiodi. 

Per contro la Juve è co
stretta a giocare pure al 
rialzo in quanto teine che 
con l'arrivo di Rossi, il Mi

lan si rinforzi sin troppo. 
Come tradizione vuole, il so
dalizio bianconero agisce 
con molta diplomazia. Dalla 
sede juventino non trape
lano indiscrezioni di sorta. 
Tutto è avvolto nel massi
mo riserbo ma è prevedi
bile che Farina prima di 
firmare il contratto per U 
trasferimento di Rossi sia 
obbligato a telefonare al suo 
« caro nemico » Boniperli. 
Si mormora che un accordo 
in tal senso esisteva già pri
ma che Rivera strappasse a 
Farina quella famosa opzio
ne che scade mercoledì. 

Il Napoli invece cerca di 
arrivare a Rossi con molta 
determinazione. Ferlaino e 
il direttore sportivo Giorgio 
Vitali hanno promesso a Fa
rina che sono disposti a 

spendere sempre qualche 
milione in più di quelii che 
offrono gli altri. Però l par
tenopei non dispongono di 
elementi in grado di accon
tentare le esigenze del Vi
cenza per il prossimo cam
pionato di serie B e questo 
è un aspetto di non secon
daria importanza per il club 
vicentino. 

Negli ultimi giorni Milan, 
Juve e Napoli sembrano 
turbati anche da una mano
vra della Lazio che. allac
ciando trattative con la Fio
rentina per il trasferimento 
di Manfredonia, dà l'im
pressione di essere alla ri
cerca di quel mezzo miliar
do che mancava per la fir
ma del contratto circa quin
dici giorni fa. Se la tratta
tiva per Manfredonia doves

se andare in porto, la La
zio potrebbe diventare un'al
tra seria pretendente al car
tellino di Paolo Rossi. 

Il e calcio mercato » co
munque non vive più sola
mente attorno al nome di 
Pablito. Le società che non 
puntano a lui cercano di 
trame giovamento cercando 
d'imbastire trattative di un 
certo livello prima che nel 
«giro* finiscano i miliardi 
della trattativa legata a 
Rossi con il naturale lievi
tare dei costi generali. 

Molto attiva in questa fa
se l'Inter che è ormai vici
nissima a Claudio Sala. Il 
Torino cerca ancora di ter
giversare sperando che an
che per il suo € poeta » si 
facciano acanti altre pre
tendenti. Una speranza che 

però finora non si è realiz
zata e, dunque, il d.s. gra
nata Bonetto dovrà accet
tare ' le proposte • interiste 
per poi poter disporre di 
fresco contante per conclu
dere le trattative già avvia
te. Una di queste riguarda '• 
l'ala Caso che ha detto chia
ramente che da Napoli se 
ne vuole andare. Il Torino 
è sulle piste anche del ter
zino • palermitano Citterio. 
Dopo la partenza di Jorio 
per Ascoli, è possibile che ' 
Radice pretenda il rientro 
di Cantarutti dalla Lazio e 
del giovane Blangero dal 
Monza. 

Sembra quasi fatto il tra
sferimento di Improta dal 
Catanzaro al Napoli. Tra le 
due società l'accordo si do
vrebbe firmare domani. Il 
Catanzaro attende anche 
con impazienza la sorte del 
Genoa che vorrebbe Turane. 
Il giocatore gradisce la de
stinazione ma, logicamente, 
se il Genoa finirà in C si 
sentirà in grado di rifiutare 

. il trasferimento. Con i soldi 
incassati per Tarane il Ca
tanzaro intende ' allacciare 
una trattativa con l'Atalan-
ta per avere Mastropqsqua 
e Garritano. Quest'ultimo 
giocatore interessa anche al
l'Ascoli. Possibile anche il 
ritorno del monzese Silva 
nelle Marche in cambio di 
Quadri. 

E' '• in fase di « stanca > 
invece la Roma. Moggi, do
po aver avuto approcci un 
po' con tutti, ha chiesto 
tempo per riflettere. Lie-
dholm vuole un difensore e 
un centrocampista. Si fan
no i nomi di Bellugi e Roc
ca dell'Atalanta ma per il 
momento si tratta solo di 
indiscrezioni. Il Bologna, 
Bellugi, dovfà certamente 
cederlo. Per ora valuta tut
te le offerte, ce n'è persino 
una del Milan (cambio con 
Vincenzi e Morìni) ma pri
ma di cedere il suo stopper 
attende di definire con il 
Napoli l'acquisto di Savoldi, 
che però, e ci risiamo, è 
inserito nel valzer del cen
travanti che si svilupperà 
dopo che Rossi avrà trovato 
destinazione. >-• • 

Di chiacchiere, come si 
deduce, ve ne san molte ma 
per U momento vale la pena 
ricordare i trasferimenti già 
conclusi che sono questi: 
Alessandrelli (Juve) all'Ata-
lanta Scanziani (Inter) al
l'Ascoli Ambu (Ascoli) al
l'Inter Correrà (Vicenza) al 
Torino; B. Conti (Genoa) al
la Roma; Jorio (Torino) al
l'Ascoli; Marocchino, Tavo
la e Bodini (Atalanta) alla 
Juve; Santin (Torino) al 
Vicenza; Montesi (Avelli
no) alla Lazio. 

I. r. 

cupero. Ci manca forse Del
la Fiori, ma qui non si trat
ta di uomini, è il collettivo 
che non c'è. Discutiamone se
renamente e non cerchiamo 
capri espiatori, come cerca 
di fare qualcuno che, ancora 
una volta, e ci riferiamo a 
Vinci, presidente della FIP 
dà la colpa al doppio ameri
cano. Puntiamo gli occhi in
vece su come vengono allena
ti i nostri giocatori, come gli 
allenatori italiani hanno vissu
to in questi due anni l'espe
rienza del secondo straniero 
In campionato. Su come ven
gono curati i vivai; su qua
le basket vogliamo puntare e 
lavorare. Ci vengono ancora 
in mente le parole di molti, 
quando si discuteva della di
fesa aggressiva del Billy: « E* 
una difesa sporca, smanaccio-
na», dissero. 
- Eppure credendo in quella 
mentalità i milanesi arriva
rono secondi in campionato, 
con una squadra su cui nes
suno avrebbe scommesso una 
lira. Ascoltiamo Vittorio Tra-
cuzzl, un grande allenatore 
degli anni Sessanta: « Io sono 
fuori dal giro, e posso dire 
quello che penso! quest'anno 
il campionato l'ha vinto un 
apprendista stregone america
no (Drishcoll), secondo è ar
rivato • un ' coach americano 
(Peterson); terzo un giocato
re inventatosi allenatore (Ru
sconi) e il primo degli alle
natori italiani è quarto (Pen-
tassuglia). Allora, chi dobbia
mo mettere sotto accusa og
gi? ». 

Silvio Trevisani L'azzurro Caglieris, a sinistra, e il sovietico Tkachenko. 

- Prima ancora di essere gio
cata la finale di Coppa Italia 
ha già suscitato vivaci pole
miche. Al centro delle discus
sioni la decisione della Lega 
di far disputare il match tra 
Juve e Palermo al S. Paolo 
di Napoli (inizio ore 20,30). 
Una scelta che ha suscitato 
vibrate proteste da parte pa
lermitana che reputa lo sta
dio partenopeo il meno in
dicato per essere considerato 
neutrale. La loro tesi poggia 
su due elementi: è inevitabile 
che i tifosi napoletani nel
l'occasione parteggino per la 
Juventus in quanto un suc
cesso dei bianconeri permet
terebbe al Napoli di parteci
pare alla Coppa UEFA. I si
ciliani fanno anche notare che 
è stato proprio il Palermo ad 
eliminare il Napoli nella se
mifinale di Coppa Italia... 

Peccato che queste prote
ste giungano dopo che un 
accordo tra le parti non era 
stato raggiunto. Sembra in
concepibile, ma succede an
che questo nel nostro allegro 
mondo del calcio. Rimane pe
rò il fatto che la Lega im
pugnando la controversia ab
bia adottato la decisione me
no adatta. 

Naturalmente la Juventus 
non si lascia coinvolgere nel
la polemica. Giustamente, i 
dirigenti bianconeri fanno no
tare che non sono stati loro 
a scegliere Napoli. Per loro 
andava bene qualsiasi campo. 
Trapattoni, dal suo canto, in 
questi giorni sta catechizzan
do a dovere la squadra. Con
quistare la Coppa Italia servi
rebbe perlomeno a ricaricare 
l'ambiente dopo una stagione 
avara di soddisfazioni. 

Il uronostico, ovviamente, è 
per la Juventus anche se Tra
pattoni fa notare che questo 
Palermo ha già fatto vittime 
illustri nelle partite di Coppa. 
Il furbo tecnico per dare gli 
stimoli giusti alla sua trup
pa si sofferma in particolar 
modo sulla eliminazione del 
Torino da parte dei palermi
tani già al primo turno. E' 
proprio la condizione psico
logica attuale il grosso pun
to interrogativo della Juven
tus. 

Come condizione atletica la 
squadra sta attraversando un 
periodo discreto. Solamente 
Cuccurcddu, che risente an
cora di una botta, in questi 
giorni non ha potuto seguire 
la normale preparazione e dif
ficilmente mercoledì potrà 
scendere in campo. Tardelli 
sembra invece ristabilito. Tra
pattoni comunque gioca a far 
prctattica e darà la forma
zione solo negli spogliatoi del
lo stadio napoletano. 

Dopo quindici anni la Juve 
ha l'occasione di rivincere la 

Coppa Italia: Juve favorita ma... 

Il Palermo 
non esclude 
il colpaccio 

Polemiche per la scella del San Paolo a Napoli, stadio rite
nuto favorevole al bianconeri - Formazioni t top-secret t 

Coppa Italia ed è compren
sibile che tutto si stia pre
parando a puntino anche in 
vista del -rossimo anno: Bo-
niperti, è noto, a l . momento 
della firma dei reingaggi po
ne sulla bilancia anche le 
partite amichevoli... 

In casa palermitana vi è 
grossa attesa. Già oggi par
tiranno le prime comitive al
la volta di Napoli. Si pensa 
che saranno in diecimila i ti
fosi rosanero sugli spalti del 
S. Paolo. Ieri la squadra ha 
giocato a Nocera pareggian
do (l-l). Veneranda nell'occa
sione ha schierato una forma
zione d'emergenza evitando a 
molti titolari Io sforzo. 

L'ambiente è caricatissimo 
ed anche in casa palermitana 
si guarda alla finale ricolle
gandosi al passato. In molti, 
per esempio, rammentano con 
amarezza la finale dell'edizio
ne 1969*70 quando il Palermo 

tato 
Cafiiari-Sempdoria p.t. 

CagHarl-Sampdoria r.f. 

Ce^efia-Sambefiaajettoea 

Genoa-Rimini 

Monza-Lacca 

Noceti na-Palarmo 

Pescara-Pittata* p.t. 

Ntcara-fisMies* r i . 

Taranro-Spai 

Tamana-Fòggia 

Ueftneae-ftari 

Varesa-Brtscia 

Siracusa BieMo se 

Il montepremi t e i vn miliar
do 4*0 milioni M9.792 lira. 

venne battuto dal Bologna al 
termine di una partita ricca 
di emozioni, i 

Ora si confida in un rilas
samento della Juventus o, al
meno, ci si spera. Nelle di
scussioni tra tifosi si ipotiz
za anche un eventuale handi
cap dei bianconeri per via del 
caldo. Sono ipotesi che però 
Veneranda respinge decisa
mente. Il tecnico si aspet
ta una Juventus in edizione 
super, ai livelli della nazio
nale insomma e perciò indi
ca nell'agonismo l'arma che 
può portare al successo i suoi 
pupilli. Anche Veneranda co
me Trapattoni non vuole sve
lare la formazione. Si limita 
solo a ribadire che i suoi 
uomini si trovano in eccel
lenti condizioni e ai cronisti 
che chiedono il nome degli 
undici prescelti dà anch'egli 
appuntamento a Napoli. 

w 


